
Quel bimbo che attendiamo a Natale è il segno che 
per Dio gli uomini sono così importanti che non solo 
vuole essere “per loro” ma addirittura condividere  
“con loro” la Sua vita. È la vita di Dio che si unisce 
con la vita dell’uomo nella persona di Gesù. 
L’uomo può attendere questo evento con la fede di 
Maria e di Giuseppe o con la sufficienza di Acaz. 
In ogni caso il Signore ha deciso di irrompere nella 
nostra storia. 
Vuole farlo in modo stabile: vuole rimanere con 
l’uomo per sempre. Vive tra i suoi riuniti dall’amore 
scambievole e rimarrà con noi fino alla fine del mondo. 

*** 

Presto arriverà il Natale. 
− Dal Vangelo di oggi ho capito chi attendo?  

Cosa mi affascina di più in Lui? 
− Mi preparo ad accoglierlo con la fede sincera 

e il desiderio ardente di Maria e di Giuseppe? 
− Lui, il Salvatore, che cosa si attende? Quali 

passi concreti mi chiede di fare? 
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